GLI STEMMI DEL COMUNE DI SCANSANO

NEGLI ATTI PUBBLICI


Nel 1886, essendo in uso un arme adottata verso il 1860 e non ritenuta il vero stemma di Scansano, l’Amministrazione Comunale sentì la necessità di dotarsi di un timbro che richiamasse , appunto, l’antica arme comunale e così interessò l’Archivio di Stato di Siena per ottenere la documentazione.

Il direttore di quell’ente, il 24 settembre 1886, fece pervenire al Comune il disegno di un sigillo posto su qualche documento raffigurante un’arme con S. Giovanni Battista in campo oro portante, oltre alla croce, uno scudo con impresso un giglio. Il Direttore dell’Archivio fece anche notare che l’Aurieri, studioso di araldica, aveva anche individuato due “angelletti” al posto del giglio. (Fig. n. 1)

	[image: image1.jpg]Scansano




fig. n.1
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Stante tale incertezza l’Amministrazione  Comunale rinviò, al momento, ogni decisione che riprese comunque nel 1896 e sempre dall’Archivio di Stato di Siena pervenne una dichiarazione in bollo datata 14 luglio 1896 contenente il disegno di un nuovo stemma risultante impresso in una lettera scritta dal Sindaco e Priori di Scansano alla Repubblica di Siena il 14 giugno 1524. 

Il sigillo in questione recava la legenda “S. Comuno di Scansano” e rappresentava S. Giovanni Battista con croce e scudo sul quale risultava impressa l’Arme dei Conti Aldobrandeschi; il tutto in campo d’argento mentre veniva precisato che i colori erano conformi ai vecchi schemi di Scansano rappresentanti S. Giovanni Battista. (Fig. n. 2). 


L’argomento fu portato più volte in discussione al Consiglio Comunale al fine di adottare tale stemma come quello originario del Comune. Il Consiglio, pur riconoscendo che quello allora in uso (1887) non era il vero e originario stemma del Comune, con varie argomentazioni ne rimanda l’adozione.

Nel corso delle ricerche, oltre ad aver controllato il “libro della Riformanze e Consigli dal 1573 al 1601” e il documento del 1591 dove è impresso a secco il timbro ovale con l’effige di S.Giovanni, citati nell’atto del Consiglio n.5 del 18 aprile 1887, che ha per oggetto lo stemma del Comune, è stato accertato l’uso di tale sigillo anche in anni successivi. Un timbro ovale con la scritta COMUNITAS SCANZIANI (fig. n.3) risulta in calce di un documento del 1826 sull’arruolamento volontario, a firma dell’allora Gonfaloniere.
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fig. n.3
Nell’archivio è conservato anche un documento del 20 ottobre 1560  con un sigillo a secco della Casa Sforza che,  in quanto tale, non costituisce arme ufficiale della Comunità.


Fra il 1849 e il 1860 la timbratura dei documenti venne effettuata con bollo tondo raffigurante S. Giovanni Battista e la scritta Comunità di Scansano (v. Fig.  n.4)
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fig. n.4

In un atto del 25 agosto 1860 il timbro di Scansano risulta conforme al dipinto, posto attualmente nella sede comunale, che presenta la croce in campo verde sinistro, il Tau o croce commissa o antoniana, in campo rosso destro, e nella parte superiore e inferiore due teste e la scritta Comunità di Scansano. (Fig. n. 5)
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fig. n 5
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fig. n.6




Il quadro è  somigliante all’emblema dipinto nella zona inferiore della tela dell’inizio del sec. XVII  denominata Madonna del Soccorso, posta nella chiesa parrocchiale di Scansano (Fig n. 6); la Dottoressa Laura Martini della Soprintendenza Artistica di Siena suppose che i due stemmi ivi inseriti si riferissero ai committenti dell’opera, uno dei quali è probabilmente l’emblema  dell’antica compagnia di S. Antonio. Nella raccolta “ Debiti e crediti dello Hospetale di Scanzano”, dal 1547 al 1724, si trova un abbozzo consimile all’emblema del  suddetto dipinto, ovvero croce in campo sinistro e croce antoniana o commissa in campo destro. Da notare che l’ospedale era gestito dalla compagnia laicale di S.Antonio (fig. n.7).
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fig. n.7


Si può ipotizzare, in base a quanto sopra, che lo stemma in campo destro non sia il Tau bensì l’emblema antoniano.
Tale sigillo, comunque, fu utilizzato per molti anni, ma alla fine dell’ottocento sulle carte comunali appare un nuovo stemma: vengono eliminate le due teste e il Tau, compare una picca in campo destro, rimane la croce sul campo sinistro e il sigillo viene arricchito con una corona  (fig. n..8)
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fig. n.8

Esiste agli atti anche un documento inviato dall’Uffizio delle Riformazioni di Firenze datato 1864 indicante quale arme del Comune di Scansano uno scudo con croce sabauda bianca in campo bicolore rosso e verde: l’adozione di tale arme viene rigettata con deliberazione consiliare n. 8 del 18 maggio 1868. (Fig. n. 9).
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Fig. n.9


In un articolo pubblicato su L’Ombrone del 15 giugno  1902 Lorenzo Porciatti, Regio Ispettore di Monumenti e Scavi, rileva come molti comuni, verso la metà del 1800 avevano adottati stemmi non propri tra cui, a suo dire, quello di Scansano che dall’opera di Luigi Passerini Le Armi dei Municipi Toscani del 1864, risultava essere costituito, dalla croce sabauda bianca in partito rosso e verde (sull’uso di questo stemma non si è trovata traccia negli atti del Comune, esso fu, infatti, ricusato con la citata deliberazione del 18 Maggio 1868). Il Porciatti sostenendo che, come appare in antichi armolari, lo stemma di Scansano era il S. Giovanni Battista in campo azzurro, contesta anche lo stemma inviatogli dal Sindaco Leoneschi, costituito dal uno scudo sormontato da corona di marchese in partito rosso e verde, con una croce bianca sul rosso e sul verde “… una figura indefinibile nera che potrebbe essere un tau, un’accetta o una stampella “. Sempre a suo dire, questo stemma  “…non può essere quello di una comunità ma quello di una famiglia, di una confraternita, di un’ospedale, ecc., “.


Nel proseguo degli anni, i timbri utilizzati dal Comune assumono nei contorni varie raffigurazioni, ferme restando: croce, piccozza e corona.

L’Amministrazione Comunale inizia le pratiche  nel 1949 per uno stemma definitivo e conferisce incarico allo Studio Araldico Guelfi Camajani. Dopo numerosa corrispondenza lo studio incaricato rimette un cenno storico di Scansano dedotto dall’opera Nuova Italia della Casa Vallardi, volume III, pag. 287, e indica la blasonatura del Comune nel modo seguente: Partito; nel primo di verde alla croce patente di argento, nel secondo di rosso ad un ascia, di argento, rivoltata, manicata di legno, posta in palo, e partente dalla parte inferiore dello scudo. 


L’iniziativa dell’Amministrazione Comunale si concretizza con il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri in data 19 dicembre 1951 con il quale il Comune di Scansano ha diritto di far uso dello stemma attuale. (fig. 10)
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fig. 10

Ricerche storiche e trascrizioni documentarie a cura di Mario Cicerone e Angiolino Lorini

